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REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 31 ottobre 2003 - Deliberazione N. 3130 - Area 
Generale di Coordinamento N. 20 Assistenza Sanitaria - Progetto di screening neonatale universale (SNU) 
per la prevenzione dei disturbi permanenti dell’udito in età evolutiva nella Regione Campania. 

 
omissis 

PREMESSO: 
- che la Regione Campania è da tempo attivamente impegnata nella preparazione di atti di 

programmazione, indirizzo, coordinamento e supporto tecnico alle AA.SSLL. e AA.OO. tesi a promuovere il 
miglioramento dei servizi alla persona; 

- che la tutela della salute del bambino costituisce un impegno di valenza strategica per gli interventi 
di promozione alla salute e del benessere psicofisico della popolazione generale; 

VISTE: 
la Legge n.502/94, la Legge 32/94 e il D.M. 24/4/2000 “Progetto Obiettivo Materno Infantile 

(P.O.M.I)” e la L.R. n. 10 dell’11.7.2002 e il D.P.R. 272/2000, che prevedono, tra gli obiettivi prioritari la 
promozione dello stato di benessere dei singoli e della collettività in sinergie con le altre istituzioni; 

CONSIDERATO 
• che in Campania nascono ogni anno circa 75-80 bambini affetti da sordità neurosensoriale grave 
• che allo stato attuale la diagnosi è fatta intorno al secondo anno di vita, epoca in cui le probabilità 

di una riabilitazione efficace per l’udito e per il linguaggio sono molto ridotte 
• che tale diagnosi ritardata avviene nonostante lo screeping effettuato dai pediatri di famiglia ai 

bambini di età compresa tra 8 e 10 mesi, in quanto la tecnica utilizzata del Boel test ha un alto numero di 
falsi negativi (circa 50%) 

• che è disponibile al momento attuale un test innocuo ed efficace di screening neonatale che è 
possibile effettuare in seconda giornata di vita in tutti i punti-nascita della Regione e che, combinato con 
opportuni test di conferma, può identificare circa il 95% dei bambini ipoacusici entro i primi mesi di vita, 
cosa questa che consente di provvedere ad una riabilitazione rapida ed efficace e con costi economici 
notevolmente ridotti rispetto a quelli attuali del test eseguito ad 8-10 mesi 

Nell’ambito di quanto sopra riportato, la Regione Campania deve promuovere specifiche iniziative nel 
campo della prevenzione - diagnosi - cura e riabilitazione in età evolutiva per ridurre le disabilità e gli 
handicap, riducendo al tempo stesso i costi dell’assistenza sanitaria. 

Tale Progetto di prevenzione e cura della ipoacusia neurosensoriale rientra nei compiti di 
programmazione della Regione relativamente al miglioramento della qualità della vita delle fasce deboli e 
del contenimento della spesa sanitaria 

PRESO ATTO: 
che con nota n. 1962 dell’8.9.2003 ed acquisito agli atti del Settore il 9.9.2003) al numero di 

prot.2003.0480719 il Dipartimento di Pediatria e Dipartimento di Neuroscienze dell’Università degli Studi 
di Napoli Federico II hanno proposto un progetto di screening neonatale universale (SNU) per la 
prevenzione dei disturbi permanenti dell’udito in età evolutiva nella Regione Campania quantificando la 
spesa triennale in curo 548.231.00; 

RITENUTO: 
- che nell’ambito di quanto sopra premesso di aderire alla richiesta del Dipartimento di Pediatria e 

del Dipartimento di Neuroscienze dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
Propone e la Giunta in conformità a voto unanime 

DELIBERA 
Per le considerazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 
- di approvare il progetto di screening neonatale universale (SNU) per la prevenzione dei disturbi 

permanenti dell’udito in età evolutiva nella Regione Campania proposto dal Dipartimento di Pediatria e 
dal Dipartimento di Neuroscienze dell’Università Federico II di Napoli quantificato in Euro 548.23 1.00. 
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- di procedere all’erogazione del finanziamento concesso, con Determina Dirigenziale, in tre rate di 
cui la prima pari a euro 250.000, da erogarsi alla comunicazione di inizio attività, la seconda pari a Euro 
169.118 e la terza di Euro 129.113, alla presentazione della rendicontazione contabile, da imputare 
sull’U.P.B. 4.15.38 capitolo 7078 del Bilancio Regionale 2003 che presenta disponibilità, e sui 
corrispondenti capitoli dei bilanci futuri. 

Di trasmettere il presente atto al Settore Assistenza Sanitaria, per quanto di competenza ed al 
Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la Pubblicazione sul BURC. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Valiante 

 
 


